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SUL WEB

Si è aperto ieri nella cornice della Sala Marco-
ni presso il Consiglio Nazionale delle Ricerche 
(CNR) a Roma il convegno di presentazione del IX 
Rapporto Mobilitaria 2026, intitolato “Ridurre il 
gap: dati, politiche e soluzioni per città sosteni-
bili”. L’importante studio - focalizzato sui divari 
nell’offerta di mobilità sostenibile e sulla qualità 
dell’aria nelle grandi città italiane - è frutto di un 
solido coordinamento scientifico e istituzionale. 
A guidare i lavori della redazione del Rapporto 
Mobilitaria 2026 sono stati infatti Anna Donati
(Kyoto Club, Gruppo Mobilità Sostenibile, Pre-
sidente e Ad di Roma Servizi per la Mobilità) e 
Francesco Petracchini (Direttore del Dipartimen-
to CNR Scienze del Sistema Terra e Tecnologie 
per l’Ambiente), confermando il ruolo dell’evento 
come bussola essenziale per le politiche urbane 
nazionali.
L’Italia e l’iper-motorizzazione: il primato delle auto 
private. Il quadro economico e sociale delineato 
dal Rapporto, relativo ai dati raccolti nel periodo 
2025 su quattordici grandi città italiane, eviden-
zia il persistere di nodi strutturali storici. L’Italia 
continua a distinguersi nel contesto economico 
ed europeo per un numero di auto in circolazione 
eccezionalmente elevato.
Nelle regioni del Sud e nelle Isole la dipendenza 
dall’auto privata rasenta livelli record: Catania re-
gistra ben 807 autovetture ogni 1.000 abitanti, 
seguita da Reggio Calabria (711), Cagliari (696) 
e Messina (675). La situazione non migliora nei 
grandi agglomerati del Centro-Nord: a Torino si 
contano 822 auto ogni mille residenti, a Roma 
701, a Napoli 610, a Palermo 633 e a Bari 588. 
Le uniche parziali eccezioni di città più virtuose 
sono rappresentate da Venezia, con 447 auto ogni 
1.000 abitanti, e Genova con 469. L’automobile 
rimane a tutti gli effetti il mezzo dominante per 
gli spostamenti urbani.
Infrastrutture e il divario territoriale Nord-Sud.

Nonostante la spinta teorica degli investimenti 
legati al PNRR, il trasporto pubblico locale sconta 
decenni di cronico sottofinanziamento. La dotazio-
ne di mezzi e linee in Italia, in particolar modo 
sulle reti su ferro come metropolitane e tramvie, 
resta largamente inferiore rispetto alle principali 
metropoli europee.
Emerge in modo plastico un profondo divario geo-
grafico. Città come Milano, Bologna e Firenze mo-
strano una rete di trasporti pubblici più efficiente 
e una maggiore diffusione della mobilità attiva 
(a piedi o in bicicletta). Al contrario, nel Mezzo-
giorno la scarsità di alternative concrete alimenta 
un circolo vizioso che scarica sulla cittadinanza 
la necessità di avere un mezzo privato. Lo stesso 
squilibrio si osserva nelle infrastrutture ciclabili (in 
chilometri di piste ogni 100.000 abitanti): se Ve-
nezia svetta a quota 77 km e Bologna a 65 km, 
agli antipodi si collocano Napoli e Catania, dove 
i canali ciclabili si fermano rispettivamente a soli 
3 km e 5 km. La transizione ecologica rischia così 
di trasformarsi da diritto democratico a un “privi-
legio geografico”.
Qualità dell’aria: giù il biossido di azoto, resta l’e-
mergenza polveri sottili.
La sezione del rapporto dedicata alla qualità 
dell’aria nel 2025 restituisce un quadro in chia-
roscuro. La nota positiva è rappresentata dal 
trend del biossido di azoto (NO2), con cali medi 
compresi tra il 3% e il 17% nella maggior par-
te delle città rispetto al 2024. Solo Bologna e 
Messina mostrano un segno più, mentre Napoli 
continua a essere l’area più critica, registrando 
sforamenti sistematici nelle centraline esposte a 
maggior traffico. Nessuna delle principali città ita-
liane è però ancora in grado di traguardare i futuri 
standard europei al 2030 e le linee guida dell’OMS.
Le note dolenti arrivano dal particolato atmosfe-
rico. Per il PM10 si registrano ancora numerosi 
superamenti del limite giornaliero rispetto ai 35 

giorni all’anno consentiti per legge: spiccano 
Milano (66 giorni di sforamento), Napoli (63) 
e Palermo (59). Roma fa segnare un record ne-
gativo: per il terzo anno consecutivo non ha regi-
strato sforamenti sistematici della media annua, 
ma continua a mostrare picchi giornalieri pre-
occupanti. Una situazione speculare si osserva 
per il PM2.5, le cui polveri ultrasottili vedono 
picchi a Milano, esattamente il doppio del li-
mite normativo previsto dalla nuova direttiva 
europea.
Il Programma dei lavori: istituzioni e sguardi ver-
so il 2030.
La giornata di lavori si è sviluppata attraverso 

   IL CONVEGNO

Ridurre il gap per città più sostenibili: presentati
a Roma i dati del IX Rapporto Mobilitaria 2026

un fitto programma di interventi coordinati. Dopo 
i saluti istituzionali e l’introduzione di Clementi-
na Taliento (Kyoto Club), la sessione mattutina 
ha visto Laura Tomassetti (CNR), Marco Talluri
(Kyoto Club) e Carlotta Gasparini presentare nel 
dettaglio i contenuti e le schede delle singole 
città del rapporto. Il secondo blocco, coordinato 
da Francesco Petracchini, ha visto i contributi di 
Pier Francesco Maran (Parlamento Europeo), Fa-
bio Romeo (MASE), Valeria Gentili (Osservatorio 
Sharing Mobility), Roberto Scacchi (Legambien-
te) e Andrea Boraschi (Clean Cities Italia).
L’ultima sessione, focalizzata su sicurezza stra-
dale e mobilità attiva e coordinata magistralmen-
te da Anna Donati, Presidente e Ad di Roma Ser-
vizi per la Mobilità, ha aperto il dibattito con 
gli amministratori locali e i rappresentanti civici, 
tra cui Domenico Scaramuzzi (Assessore Mobilità 
Comune di Bari).
In questo contesto, Eugenio Patané (Assessore 
Mobilità Roma Capitale) ha evidenziato come le 
città italiane stiano profondamente scommetten-
do sulla transizione verso la sostenibilità indica-
ta dall’Europa, ad esempio attraverso l’adozione 
e l’attuazione dei PUMS. Patané ha tuttavia lan-
ciato un forte appello sul fronte delle risorse, sot-
tolineando che senza il supporto economico del 
MIT e del MEF ogni progetto rischia di arenarsi. 
Pur esprimendo gratitudine per i fondi stanziati 
tramite i decreti del MASE, che consentiranno la 
realizzazione di alcune opere specifiche, l’Asses-
sore ha rimarcato una criticità strutturale: non è 
accettabile che un Piano Urbano della Mobilità 
Sostenibile regolarmente validato non benefici 
poi di canali di finanziamento certi e automatici.
Il dibattito si è concluso con gli interventi di 
Vito Parisi (Vicepresidente ANCI), Elisa Gallo 
(FIAB) e Claudio Magliulo (Clean Cities Italia). Il 
messaggio finale emerso è univoco: la transizio-
ne verso trasporti puliti è un parametro urgente 
di salute pubblica, equità sociale ed efficienza 
economica.                                        Catia Acquesta


